
Atti Parlamentari — 7250 
DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 2 MARZO 1892 LEGISLATURA X V I I I a SESSIONE 

È certo qu ind i che in questa legge ciò che 
p r inc ipa lmente lascia a desiderare è il si-
stema di procedere nelle costruzioni per tron-
chi, lasciando per un tempo inde te rmina to 
incomplete le l inee; come è certo che si r isolve 
male la questione dell 'esercizio di spezzoni 
di linea, che impor te rà una maggiore spesa di 
personale e di macchine da un lato e minore 
u t i le dal l 'a l t ro. 

L 'obbiet t ivo, dunque, che dobbiamo pre-
fìggerci in mater ia di costruzioni ferroviar ie , 
è che esse si compiano con la massima cele-
r i tà , perchè quanto maggiore sarà la celer i tà 
t an to minore sarà la spesa. 

I n quanto alle quest ioni mi l i t a r i mi associo 
alle nobi l i parole che ha teste pronunzia to 
l 'onorevole Corvetto. 

È certo che, dal punto di v is ta mi l i ta re , 
l ' I ta l ia , in mater ia di ferrovie, non ha ancora 
avuto una chiara percezione della loro impor-
tanza per la suprema necessi tà della difesa 
della pa t r ia . 

Abbiamo dei t ronchi di ferrovie esposti 
alle offese nemiche; d i fe t t i amo di doppi bi-
nari , di mater ia le speciale, di mezzi di t ra-
zione. Conforta a lquanto il r icordare che, 
quando potremo apr i re all 'esercizio la Faenza-
F i renze e la Parma-Spezia , la mobil i tazione 
e i servizi mi l i t a r i saranno di molto avvan-
tagg ia t i . 

Devo però fare un'osservazione all 'onore-
vole Corvetto ; p iù che le l inee che abbiamo 
votato per completare la nostra re te ferro-
viar ia , giova forse agl i in teressi mi l i t a r i di 
modificare alcuni dei t racc ia t i s tabi l i t i ; per-
chè non bas ta costruire una linea, ma bisogna 
costruir la con de te rmina ta potenzial i tà , a l t r i -
ment i , la l inea corr isponderà forse ad inte-
ressi locali, ma non al g rande traffico, nè tan to 
meno agl i in teressi mi l i ta r i . 

Quando saremo agli art icoli mi r iservo di 
esporre al tre considerazioni, se ne sarà il caso. 
Poiché l 'ora è tarda , mi preme di chiudere 
i l mio discorso. Credo questo disegno di legge 
una necessità f inanziaria, dicasi ciò che si 
vuole, ma dalle present i d is t re t te non si può 
fare astrazione e queste premono anche di 
f ron te a una tesi cara come è quella delle 
opere pubbl iche. 

Ho sempre sostenuto la necessi tà delle 
opere pubbliche, -ma credo che in questo mo-
mento sia invece opera pa t r io t t ica il d i re : 
convien fermarci . E inut i le i l luderci ; i l pro-
blema è ben chiaro : per cont inuare le opere 

pubbl iche o si devono fare emissioni su la rga 
scala, o si devono porre al t re imposte. Ora, di 
f ron te a questo d i lemma credo sia p iù oppor-
tuno di res t r ingere organicamente il fabbi-
sogno delle nostre opere pubbl iche. 

E dirò organicamente, perchè dal minis t ro 
dei lavori pubbl ic i deve venire que l l ' ind i -
rizzo saggio ed oculato, che indichi le eco-
nomie che possono farsi , senza danno, poiché 
vi possono essere dei casi in cui in ter rom-
pendo o sospendendo i lavori, invece di una 
economia, si abbia infine una spesa maggiore . 

Credo che sia tempo in questa mater ia 
ormai, di por t e rmine alle recr iminazioni . 

Non dobbiamo pent i rc i di quello che ab-
biamo fatto, che corr ispondeva ad una con-
dizione di cose, diversa dal l ' a t tuale , e recri-
minare su f a t t i cui t u t t i abbiamo par tec ipa to . 
È inut i le ora pa l leggiarc i delle accuse. Rac-
cogliamoci nello s tudio esatto del problema 
che dobbiamo risolvere, e quando spi rerà 
nuovamente un 'aura favorevole, quando sarà 
venuto il momento di r ip rendere vigorosa-
mente lo svolgimento delle opere ut i l i , por-
teremo a compimento con vera sodisfazione 
e con vero beneficio del paese tu t to che r imane 
del problema ferroviario. (.Bene! Bravo!) 

Presidente. L 'onorevole E a v a ha facoltà di 
par la re per fa t to personale. 

Bava. Veramente , onorevoli colleghi, ne 
avrei parecchi di f a t t i personali , ma mi fer-
merò soltanto a quello che sorse ne l pun to 
culminante del discorso dell 'onorevole relatore 
Marchiori . 

Mi r incresce in pr imo luogo che l 'onorevole 
Marchiori non mi abbia corrisposto, o m ' i n -
ganno, in quella sereni tà ogget t iva con cui io 
ho esaminato la sua relazione, che ho spesso 
lodata, e s tudia ta con molto amore. Non mi fer-
merò a r i levare tu t t e le cose od idee a t t r ibu i te 
a me, che potrei ora r iba t te re ; una cosa solo 
dichiaro a mia gius ta garanzia . Poiché egl i 
nel la relazione faceva certe sue considerazioni 
cr i t iche sulle leggi antecedent i , e sugl i ef-
fe t t i loro, così mi sono permesso di fare a l la 
mia volta t a lune poche osservazioni in con-
trar io . 

Chiamava punte l l i dannosi certe leggi del 
1881 e 1882. Ed io ho dimostrato, che pun te l l i 
non erano, e potrei citare qui subito l ' au tor i tà 
di molt i colleghi present i che questo sosten-
nero in a l t r i tempi . Ricordo, ad esempio, un no-
tevolissimo discorso dell 'onorevole Lanzara , 
che dimostrava, nel 1887, l ' impor tanza , l 'op-


